[bookmark: _GoBack]Alcuni scienziati hanno trovato che segni di grave malessere come labbra esangui, bocca storta e palpebre cadenti, compaiono già qualche ora dopo l’insorgenza di un’infezione. “Tutti noi utilizziamo abitualmente alcune caratteristiche del volto per valutare (/capire) lo stato di salute di un’altra persona”, ha affermato John Axelsson, uno dei co-autori della ricerca e professore presso l’istituto di ricerca sullo stress dell’università di Stoccolma.
Oltre ai sintomi evidenti, come per esempio soffiarsi il naso, anche i cambiamenti del colorito della pelle possono dare un’indicazione dello stato di salute di una persona. Secondo alcuni esperti nello studio vengono descritti i modi in cui gli esseri umani potrebbero usare tutta una serie di segnali precoci per evitare di contrarre un’infezione da qualcun altro.
Nell’articolo pubblicato sulla rivista Proceedings of the Royal Society B, Axelsson e altri colleghi hanno iniettato in due momenti diversi in 16 adulti sani (/in salute) un placebo e il batterio E. coli, che induce rapidamente sintomi simili a quelli dell’influenza. I partecipanti, che non sapevano quale dei due avessero ricevuto, sono stati fotografati circa due ore dopo ciascuna delle due iniezioni. 
E’ stato poi chiesto a 62 persone di determinare se i partecipanti fossero malati o sani (/in salute) dopo aver guardato le loro fotografie per un massimo di 5 secondi ciascuna.
Chi stava male è stato identificato il 52% delle volte, mentre chi stava bene il 70%.
Secondo Axelsson la valutazione potrebbe essere influenzata da chi guarda le immagini. Le persone in cerca di un partner potrebbero essere più brave a individuare i segni di buona salute mentre quelle con il timore di ammalarsi potrebbero individuare più facilmente i segni di malattia.
Le fotografie sono state mostrate a un ulteriore gruppo di 60 persone che non sapevano quale delle due iniezioni fosse stata fatta.
Gli individui fotografati dopo essere stati iniettati con la molecola di E coli sono sembrati, in media, avere un aspetto più stanco e malato che nelle foto prese dopo che gli era stato iniettato il placebo.
Sono anche apparsi avere la faccia più gonfia, gli occhi più arrossati, la pelle meno radiosa e colorita, la bocca più storta, le palpebre più cadenti e soprattutto le labbra più pallide.



